
L'Italia 
dopo 
Budapest 

SPORT 

Il tecnico minimizza la scialba prova degli azzurri al «Nepstadion» 
con gli ungheresi: «Fuori casa è sempre difficile vincere e loro sono ; 
stati più forti del previsto». Sulle difficoltà del centrocampo, difende 
Giannini: «Più errori in copertura;Ancelotti? Lui serve sempre» 

Vicini, l'arte di nascondersi 
Ma con il Prindpe 
da «crackers» 
non si va lontano 
Se l'Italia di Budapest è stata soltanto un'ltalietta per 
Vicini la colpa è dei giornalisti, che hanno decanta
to con troppa enfasi le debolezze desìi ungheresi, il
ludendo i «bambini» azzurri. Giustificazioni banali 
per una prova da dimenticare anche se confortata 
da un punto che non è affatto da disdegnare. 1 pro
blemi risiedono altrove, a cominciare dall'ostinatez
za di voler impiegare uomini fuori forma. •• 

MONALDO M M M U N I 

••ROMA, u pareggio di Bu
dapest non è stato esaltante, 
ma sotto II profilo dei calcoli 
aritmetici non ha compromes
so pio di tonto la marcia di av
vicinamento degli azzurri ver
so gli Europei dei "92. Un pun
to in trasferta è un punto che 
ha sempre il suo valore. Vicini 
poi, anche se «comprensibile 
dal suo punto di vista, la dilui
to per aumentale la caratura di 
questo risultato. Ma la sua bi
lancia è troppo particolare per 
non risentire di un certo squili
brio nelle valutazioni. E biso
gna (are una decisa tara ad'al-
cune sue considerazioni lorde. 
Quando U et amVa a sostenere 
che II modo con 11 quale! gior
nali hanno presentalo la pani-
la può aver influito sul giocato
ri allora è 1) momento di chia
mare la Finanza per manllesta 
manomissione della bilancia. 
Se gli azzurri hanno affrontato 
rUngheria con la convinzione 
di fame un sol boccone sareb
be colpa dei cronisti che han
no descritto la natenibiUsslma 
leggerezza del magiari. Ma co
me sono mfkieniabDI questi 
gkmwri net pieno dello lw» 
HkMwM psDMikinaM q cw 
un variegata e corposa espe
rienza internazionale sulle 
spalle E poi sono pure pavidi 
•sprovveduti, seniore stando a 
quanto dice Vicini che ritiene 
opportuno catechizzarli per il 
futuro su come bisogna reagire 
nei confronti di squadre esa
speratamente «maschie». Ma 
stiamo parlando di un gruppo 
reduce da un Mondiale o di 
una nazionale Under 167 Ma al 
di là delle risibili tesi difensive 
preoccupa lo stato del self 
control di un commissario tec
nico, forse, logorato dallo 
stress che deve sopportare nel
la sua condizione di vigilato 
speciale. L'ansia di chi alla pri
ma uscita non * stato capace 
di scacciare l'awoltolo-Matar-
rueche continua a volteggiare 
con placida perfidia. Eque! 
tuo ritornare a prendersela 
con l'arbitro 6 un chiaro se
gnale di nervosa debolezza. 

La convincente amichevole 
contro l'Olanda era stata utile 
par .ricreare un clima di. alme
no formale, fiducia tra il et e il 

della Federcalcio. 

La prima parlila vera riapre un 
antica ferita, t ovvio che in 
campo ci vanno I giocatori e 
per un et c'è poco da fare se 
anche un Baresi si mette a tare 
I) •bischero*. Avere tutu gli un
dici al top detta forma non 
sempre e possibile e se e giu
sto, magari insistere su un at
taccante che deve ritornare al
la migliore condizione e che 
nel gol pud trovare la panacea 
a tutti l suoi mali, delittuoso è 
ostinarsi a. far giocare uomini 
che per il ruolo che ricoprono, 
o che dovrebbero- ricoprire, 
devono estere al cento per 
cento o giù din. Giannini e un 
ombra che camminae senza il 
fascino dell'Uomo maschera
to. Al mondo c'è soltanto un 
giocatore che può scendere In 
campo «a prescinderei, ma si 
schianta Diego Armando Ma
ndorla. Come può Vicini an
notare la friabile situazione del 
centrocampo azzurro contro 
l'Ungheria e sorvolare sul Prin
cipe del cracker*? «All'estero 
non si può sempre fare una 
partita di attacco,- perchè gli 
avversari non tono coti accc-

gantznto un centrocampo di 
lottatori, la vt» agonistica di 
Crippa non sarebbe ceno Im
pallidita se confrontala con l'e
sangue calligrafia di QiannlnL 
Questo tenendo anche conto 
degli oggettivi progressi fatti da 
Baggio che dai suoi numeri da 
discolo dell'ultimo banco ha 
fatto vedere di saper salire an
che in cattedra. 

Il sospetto, ma quasi certez
za, è che Vicini continui ad in
sistere su una nazionale dise
gnata troppo a tavolino e con 
la quale pretende di raffigurare 
alcune sue idealità. Le idee so
no obbligatone se si vuole rea
lizzare il progetto-delia qualifi
cazione agli Europei ma devo
no servire ad interpretare una 
concreta realtà e non a sovra
starla. Vicini ripensi all'accop
piata Bagglo-Schillacl inventa
ta ai Mondiali. Quella è la stra
da Ideale da percorrere. E ten
ga anche a mente gli scivoloni 
Ideologici, tipo il VlaUi messo 
In campo contro l'Argentina 
che anticipò l'esito della scia
gurata semifinale. 

«Abbiamo trovato difficoltà sul piano dinamico, 
mentre sul piano tecnico abbiamo creato fraseggi 
molto interessanti». Vicini difende la prestazione de
gli azzurri in Ungheria e assicura che il pareggio si ri
velerà un punto guadagnato. «Voglio vedere cosa 
saprà fare l'Urss». L'unico appunto: «In certe occa
sioni si potrebbe essere anche più determinati, ma 
una cosa é certa, questo gruppo non si tocca». 

P U R AUGUSTO 8TAQI 

Il Ct gesUcobi ma non convincono to ra$iofii.daltarnod0stà prova 

s a MILANO. I venti dell'est 
hanno raffreddato gli entusia
smi •mondiali» che avevano 
accompagnato gli azzurri sino 
a Budapest Una partenza fal
sa, nel gioco e, in parte, nel ri
sultato. Vicini era andato in 
Ungheria per sconfiggere la 
tradizione (l'Italia non vince in 
Ungheria dal '39), e invece se 

' l'è vista brutta. Nonostante il 
grande spavento, il ct Azeglio 
Vicini, cerca in tutte le maniere 
di minimizzare la cosa, riba
dendo fino'alla noia l'impor
tanza di questo pareggio ester
no. «Abbiamo trovato difficolta 
sul piano dinamico - spiega il 
tecnico nel corso della confe
renza stampa di Ieri -. Sul pia
no puramente tecnico mi pare 
che si siano visti fraseggi inte
ressanti, ma andiamòcrplano 
con il dire che questo risultato 
non è buono: voglio proprio 
vedere cosa riuscirà a fare l'U
nione Sovietica». 

La nazionale italiana è par
sa però meno determinata, 
quasi dimessa, rispetto, alle 
prestazioni messe in mostra a 
Italia '90. •Credo che tutte le 
squadre fuori casa soffrano di 
pio, è inaudito che si pensi an
cora oggi di andare a vincere a 
mani basse fuori casa, per 

giunta contro una squadra tot-
l'altro che dimessa come l'Uri-

• gheria». • < ' .-
• Una squadra tecnicamente 
' molto valida, ma probabil-
' mente anche un po' troppo 
: «leggera, poco potente. «La no-
• stra squadra è strutturata con 
. attaccanti veloci e abili - ha 

detto Vicini -, di punte potenti 
' ormai non ne abbiamo più, 
' perchè ci sono rimasti solo i 

trentenni Serena e Carnevale, 
a parte Vialli. Oggi dobbiamo 
lavorare con quello che abbia
mo e a Baggio o Schillaci non 
si può chiedere un dispendio 
di energie in fase di copertura: 
Elettivamente però nell'azio
ne del gol qualche meccani
smo non ha funzionato». — 

Una nazionale raffinata, po
co propensa però a tirare fuori 
gli artigli nelle situazioni diffici
li. «La nostra è la squadra che 
fa meno falli di-tutti. In certe 
circostanze però è vero che bi
sogna essere più incisivi ed ag
gressivi, nel senso buono ov
viamente». . 

Poi passa ad esaminare cia
scun reparto, a bocce ferme. 
«La difesa mi sembra che solo 
In una circostanza' abbia corso 
un' grosso pericolo. La tattica 

del fuorigioco non è detto che 
paghi sempre e quindi non so
no d'accordo con chi dice che 
Bergomi e Ferri debbano avan
zare quando si sgancia Baresi». 

Sul centrocampo si punta 
l'indice accusatore ancora una 
volta su Giannini li quale, sem
bra sempre meno compatibile 
con Donadonl. «I giocatori non 
sono sempre al massimo della 
condizione, anche se il centro
campo ha difettato un po' in 
fase di interdizione, non in co
struzione. Voi dite che ci vole
va uno come Ancelotti? Certo 
che uno come lui mi farebbe 
molto comodo, ma vorrei sa
pere per quale ragione quan
do non c'è Marocchl lo si vor
rebbe in squadra e quando c'è 
si vorrebbe un altro. In ogni ca
so questo gruppo è costituito 
da giocatori di valore medio
alto e sono convinto che mer
coledì non si sia perso assolu
tamente un punto, ma il tempo 
dirà che l'abbiamo guadagna
to». 

A questo punto però non re
sta altro che vincere il prossi
mo incontro con l'Unione So
vietica? «Tutte le partite sono 
importanti, soprattutto se val
gono per le qualificazioni di un 
torneo importante come la 
coppa Europa. Contro l'Urss, il 
prossimo 3 novembre, andre
mo alla ricerca di due punti, 
come del resto faremo con 
Norvegia e Cipro». 

Non le farebbe comodo un 
uomo come Vialli? «Certo che 
sarebbe molto utile averlo in 
squadra - dice-. Forse tornerà 
in campo contro il Milan, ma 
ritengo che sia troppo ottimi
stico pensare ad una sua con
vocazione in vista della partita 
con l'Unione Sovietica». 

Under 21. Il primo passo verso le Olimpiadi degli azzurrini è stentato: a Ferrara battuti 
i modesti ungheresi con una rete di Favalli. Per Melli festival delle occasione fallite 

ITALIA: Antonloll e, Bortolottl 8. Favelli 0. Maluacl 6. D. Bagolo 
e. Verga 8.5. Malli 5. Sordo S.S. Buao 7. Cortnt 6, LantlgnottT 5.5 
(82' Zironeil tv). (12 Zancopè, 13 Amoruso, 18 Monza, 16 M. 
Serena). 
UNGHERIA: Vegh 6, Kuttor 6. Telek 6, Klauaz 6.S. Ltpcsei 5, 
Braun 6 (68' Komodl tv), Caervenkai 5, Balvon«, Jarfas 8, Pl-
•ont 6, Kaman 6 (78' Taktca tv). (12 Banfi, 13 Banfoldi, 18 Mi
trino). 
ARBITRO: NavarreteS(Spagna). ^ - ' . ^ : ,^r .-.••;;. 
RETI: 65'Favelli . - . , . - . , . . • .-••• . ; ^ - - , , - . . •• .-.••'. ••••.;% 
NOTE: angoli 3 a 3; ammoniti LIpoMI, Sordo, Melueci, B U M , 
Balvon, Baggio. Spettatori: limila', Inesatto*)milioni circa. In 
tribunaArrigo'Sacohl,Galeoni,EdmondoaGB.Fabbrl. ; 

DAL NOSTRO INVIATO 

nuitenoo ZUCCHINI 
r*B FERRARA. Il primo passo 
dell'opeizoione-CHlinpiMi.. è 
un passo stentalo ma eoa fine '• 
ih qualche modo vincente. Un ' 
galletto a zero, vittoria strimin
zita su una povera Ungheria 
che di reti né aveva beccate tre 
quindici giorni fa dalla Norve
gia, notoriamente un pòpolo 
di fenomeni del football. L'Un

der di Maldinl archivia in fretta, 
le. convieoa ;non rimuginare 
pra di Witti*! un pomeriggio 
dicatelo modesto, anzi «piùdi 
càlci che di calcio» come si 
scriveva una volta. Alla fine so
no' stati 6 gli ammoniti e co
munque il metro di giudizio ar
bitrale poteva anche1 essere 
più severo se al posto dello 

sprovveduto Navarrete ci fosse 
, stato un fischietto con un bri-
: clolodl personalità. 

Dunque, Ferrara ha rivisto 
una partila azzurra dopo nove 
anni: Il tuffo nel passato al glo
rioso stadio «Mazza» è stato im
mediato, considerato il vec
chiume notato in campo, rigi
dissime marcature a uòmo su 
entrambi I fronti, palloni spes
so per aria e via di questo pas
so, un passo spesso da crocle-
ra. Non a caso, in questo con
testo, Renato Buso che non è 
un velocista ha potuto confe
zionare la sua miglior partita in 
azzurro di sempre: sue le in
venzioni migliori, purtroppo 
pero' il suo'pomeriggio di gra
zia è' coinciso con l'Irritante 
nullaggine del parmigiano 
Melli, atteso come il nuovo lea
der sulla strada di Barcellona 
'92 ma Ieri completamente 
fuori gara. 
, Gli azzurrini avevano inizia

to in maniera promettente, co
stringendo Braun ad un quasi 
autogol e il portiere Veigh ad 
un intervento goffo e affanna-
tissimo su un tiro di Corinl da 
fuori area. Ma dopo un quarto 
d'ora si è tornati al tran tran vi
sto nella partita di Reggio Cala
bria con l'Olanda: perché il 
prudente modulo 5-3-2 voluto 
da Maldini ha sguarnito una 
volta di più II centrocampo, 
anche ieri in difficoltà e oltre
tutto nell'occasione con Lanti-
gnotti e Sordo.non molto bril
lanti Tuttavia la munitissima 
difesa, orchestrata da Verga 
con la speciale collaborazione 
di un Antonio» attento-e deci
so malgrado in campionato 
non giochi mal, teneva lonta
no ogni pericolo ammesso che 
la truppa di Novak fosse real
mente in grado di crearne. Co
si' ancora l'Italia si è creata le 
migliori occasioni che Melli si 
è incaricato di fallire con pun

tualità. Sul finire del tempo. 
Sordo si è concesso uno spraz-

- zo: doppio dribbling e tiro re
spinto di piede da Veigh. Sulla 
ribattuta Melli era in ritardo. 
Nella ripresa si è visto anche 
l'attaccante ungherese descrit
to come un fenomeno alla vigi
lia: Attila Kamen, un nome che 
è tutto un programma, ha cal
ciato sulla bandierina del cor
ner. In «zona fischi» è arrivato, 
inatteso, il gol dei nostri, realiz
zato da una felice intesa LanU-
gnotti-Favalli: il terzino della 
Cremonese ha chiuso il trian
golo anticipando di sinistro il 
portiere. Fine della trasmissio
ne, per l'Under il prossimo im
pegno ufficiale sarà solo fra 
quasi sette mesi. Oltre alle ami
chevoli con Grecia e Cipro, nel 
lungo intermezzo ci saranno 
probabilmente due amichevoli 
di lusso con Germania e Inghil
terra. Un rodaggio che di certo 
non nuocerà. 

Carnevale e 
Peruzzi in Coppa? r>. 
La Federcalcio 
scrive all'Uefa 

Atletica 
Lewis 
operato 
al ginocchio 

Mondiali 
di lotta 
Maenza 
ci riprova 

Domani o al massimo lunedi la Roma saprà se potrà utiliz
zare nella partita di Coppa Uefa Valencia-Roma, in pro
gramma il 24 ottobre, Andrea Carnevale e Angelo Peruzzi, 
squalificati dalla Disciplinare per un anno per il caso do
ping. La Federcalcio, esaudendo la richiesta della Roma, ha 
inviato alle 13.10 di ieri un fax all'Uefa, firmato dal segretario 
generale Fetrucci (nella foto) nel quale si chiede un parere 
circa l'impiego dei due giocatori a Valencia. L'Uefa si riuni
sce oggi e la risposta potrebbe pervenire già questo pome
riggio o, al massimo, lunedt. Intanto, si è appreso che nel te- • 
lex spedito dalla Roma il 16 ottobre alla Figc. si chiedeva an- . 
che un parere sull'eventuale utilizzo in campionato dei due 
giocatori, in attesa della sentenza definitiva della Cai, previ
sta per il 27 o il 29 ottobre. Il «no», a questa richiesta, era già 
scontato: nella giustizia sportiva le sentenze di primo grado 
diventano subito esecutive. 

Il pluriollmplonico Cari Le
wis è stato sottoposto ieri ad 
un'operazione al ginocchio 
destro. L'intervento, esegui
to con la tecnica dell'aitro-
scopia, è servito, per ricom
porre un tessuto cartilagineo 

• danneggiato in seguito ad 
un infortunio agonistico su-. 

bito l'estate scorsa a New York. L'operazione, sebbene tec
nicamente riuscita, potrebbe creare dei problemi al «Tiglio 
del vento» nel corso delle gare indoor del prossimo inverno. 
Lewis dovrà ora osservare un periodo di riposo di un mese 
prima di poter tornare ad allenarsi. Intanto, dovrebbero es
sere resi noti entro una settimana i risultati della controanali-
si antidoping relativa al primatista mondiale di lancio del 
peso, Randy Barnes. Secondo alcune indiscrezioni, l'atleta 
statunitense risulterebbe positivo ma a causa di una sostan
za proibita assunta per curare un raffreddore. In tal caso Bar-
net andrebbe incontro ad una sospensione di due mesi. 

Iniziano oggi nel nuovo Pa
lazzotto dello sport di Ostia I 
campionati dei mondo di 
lotta greco-romana. La 37* -
edizione della manifestazio
ne, che si concluderà dome
nica, vede fra i protagonisti 
}iù attesi Vincenzo Maenza. 
I due volte olimpionico a 

Los Angeles e Seul cercherà di colmare, con la conquista 
del titolo iridato nella categoria fino a 48 chilogrammi, l'uni
ca lacuna nell'albo doro della sua prestigiosa carriera. 

Aldo Notarlo, il presidente 
del centro sportivo italiano, 
•allontanato» per quattro an
ni, i suoi accusatori inibiti 
(inspiegabilmente) per un 
anno e mezzo dalie loro ca
riche in seno al più grande 
fra gli Enti di promozione 
sportiva. E l'ovattata senten

za con cui i probiviri del Csi hanno archiviato lo scandalo 
dei «fondi neri» dell'Ente. Notano era stato accusato da alcu
ni consiglieri di aver gestito per anni un conto corrente in cui 
venivano «parcheggiati» i sostanziosi contributi versati dal 
Coni. Pur prendendo atto dell'esistenza di questo conto «pa
rallelo». I probiviri non hanno ritenuto di dover radiare Nota
rlo dall'associazione, né di individuare altri responsabili. Se
condo l'opposizione interna all'Ente, la sentenza consente 
alla vecchia maggioranza di riorganizzarsi e di eleggere un 
nuovo presidente gradito. Sul caso Csi deve ancora iniziare 
ad operare la commissione d'inchiesta creata dal ministero 
del turismo. ; . 

Francesco Damiani difende
rà la sua cintura mondiale 
dei pesi massimi WBO. n i 

' gennaio ad Atlantic City. Af
fronterà Ray Mercer, 26 anni, 
medaglia (foro a Seul Per il 
gigante di Bagnacavalio è 
pronta una borsa di 700'mi
lioni di lire. Tuttavia la noti

zia, ormai ufficiale, arrivata ieri da New York non tranquilliz
za il pugile di Bianchini. «Non crederò a quel match tino a 
che non sarà salito sul ring. Sono stanco, stressato, irritato. 
In attesa di affrontare un vero campione, ho paura di incap
pare in qualche cameade che sfrutti la mia deconcentrazio-
ne e mi metta terra. Per rutto questo inizio pensare veramen
te a dire basta e attaccre i guantoni al chiodo. Il match di sa
bato a Cesena con Martin, potrà chiarire qualcosa in propo
sito». 

Scandalo Csi 
Notarlo 
«allontanato** 
dall'Ente 

fi1 

Pugilato 
Difesa iridata 
per Damiani 
che però pensa 

HAJtCOVDtTIMIOIJA 

LO SPORT IN TV 
Raldne. 16.30 Pallavolo, mondiali da Brasilia, Italia-Bulgaria: 

18.20 Tg 2 Sportsera; 20.15 Tg 2 Lo sport. 
Raltre. 10 e 16 Lotta graco-romana, da Ostia, campionati mon

diali; 16.30 Pallamano, serie A: 18.45Tg3 Derby., 1 Tennis.da 
Anversa, Torneo Comunità Europea . . ; , > - . - . • . . , ; 

Italia I.22J0Caldomania. ••.-•• \ • . 
line. 16.20 Pallavolo, Italia-Bulgaria; 22.30 Mondocalcio. <-<• : 
Tele+2.1230 Gol d'Europa; 13.30 II grande tennis: 15.15 Bordo 

ring; 16.15 Wreslllng spotlight; 17 Calcio, campionato spa
gnolo; 19.30 Sportime-Tuttocalcio; 2030 e 0.30Calclo, cam
pionato tedesco: 2230 Assist; 23 Supervolley. 2330 Sport. 

Federatletìca 
Si dimette 
fl segretario 
Caratelli 
••ROMA, Dopo la boccata 
d'ossigeno fornita dalle meda
glie conquistate nel recenti 
campionati europei di Spalato, 
l'atletica Italiana sprofonda di 
nuovo nel suol gravi problemi 
interni. Ieri è stata diffusa la 
notizia delle dimissioni del se
gretario federale Gianfranco 
CarabetlL II dirigente ha moti
vato la sua decisione al segre
tario generale del Coni Pe
scante con «il desiderio di es
tere utilizzato nel campo della 
promozione sportiva». Dietro 
alle dimissioni di Carabelll ci 
tono però molti problemi: le 
grandi difficoltà operative in
contrate dalla Fidai del dopo-
Nebiolo, il ritomo in auge in 
ambito federale di personaggi 

"-"1 proprio alla, precedente; 
ne federale e, ultima in 

. '. di tempo, la «grana» re-
I ad alcune assunzioni ef

fettuate dalla Federatletìca 
sconfessate in questi giorni da 
un preciso pronunciamento 
del Coni. Il successore di Cara-
belli sarà designato nel prossi
mi mesi dal comitato olimpi
co, candidato numero uno l'ex 
primatista mondiale del 400 tu 
SalvatoreMorale. OM.V. 

Mondiali pallavolo. Esordio facile dell'Italia, ma senza brillare 

Gli azzurri schiacciano il Camerun 
Oggi primo esame con la 
L'Italia, nell'esordio dei mondiali di pallavólo inBra-, 
site, ha battuto 3-0 il Camerun, squadra cuscinetto 
del girone di qualificazione. Gli atleti di Julio Vela
sco sono apparsi deconcentrati e nervosi. Oggi ci 
aspetta la Bulgaria, squadra piuttosto coriacea, ca
pace di mettere in seria difficoltà qualsiasi avversa-
rio. Ieri, infatti, i bulgari hanno fatto tremare i cuba
ni, costretti a soffrire per vincere 3-2. •-•••,•: 

LORUttO MIAMI 

• i BRASILIA. Nella partita 
d'esordio dei dodicesimi cam-

Etonati del inondo di pallavo-
i, gli azzurri di Velasco hanno 

battuto !l Camerun per 34) 
(IS-4.15-3.15-10). Non è sta
la una bella partita, anzi. Lue-
chetta e compagni hanno sicu
ramente sottovalutalo gli afri
cani, che nel primo set si sono 
addirittura portati in vantaggio 
per 4-2. Dopo il time-out ri
chiesto dal tecnico argentino 
Jullo Velasco. l'Italia ha co
minciato a giocare in scioltez
za. Anche nel terzo e ultimo 
parziale gli azzurri hanno col
lezionato una serie di errori in

credibili, che hanno permesso 
agli africani di mettere a segno 
diversi punti. «Un inizio di 
mondiale nervoso, - h a detto 
Velasco - non-mi aspettavo 
che il Camerun ci aggredisse In 
quel modo. Anche nói abbia
mo fatto la nostra parte di erro
ri. Sono comunque contento 
che 1 miei ragazzi abbiano 
centrato subito il primo obietti
vo». 

Il mondiale vero e proprio 
per la nazionale azzurra inizia 
oggi contro la Bulgaria alle ore 
1230 (16.30 Italiane). E la 
prova del nove, per Zorti e 
compagni, che stavolta do

vranno ritrovare la'grinta dei 

Stomi migliori. .Nella squadra 
ulgare dall'altra, parte della 

rete ci sararuwdtverse vecchie 
concedane' de), campionato 
italiano. Da' Galabtnov a To-
nev, a Ganev, Il più pericoloso 
insieme a Klossev, centrale al
tissimo (201 centimetri), che 
nella passata stagione giocò a 
Battipaglia. La Bulgaria agli ul
timi campionati del mondo, 
disputati in Francia nell'86, si 
piazzò sorprendentemente al 
terzo posto, dietro a Usa e 
Urss. Anche in questo campio
nato del mondo brasiliano, 
potrebbe risultare come una 
delle più pericolose outsider 
del torneo. Ivan Seferinov, tec
nico, bulgaro, mette subito le • 
mani avanti:' «Al momento ci 
tono tre squadre al di sopra di 
tutte le altre, Italia Brasile e Cu
ba. Con questo non voglio dire 
che contro gli azzurri partiamo 
già battuti. Ogni gara fa storia a 
sé. Sono convinto che in cam
po ci sarà battaglia». 

Dall'altra parte, Jullo Vela
sco risponde con il computer 
«Da tempo ho a disposizione 
una équipe' di persone addette 

alla rilevazione deldBtUeri sei
ra abbiamo studiato a fondo la 
formazione bulgara con cas
sette, schemi e percentuali. 
Con questo non dico che ab
biamo la matematica sicurez
za di vincere, ma una cono
scenza più protonda dell'av
versarlo, questo si. Poi in cam
po può succedere di tutto». 

ITAUA-CAMERUN 3-0 
(15-4.15-3.15-10) -

ITALIA: Cardini 6-4- 5; Martinel
li 1 +1; De Giorgi 0+1; Toltoli 
I + 0; Masciarelli 2+0; Ansata
si n.e.; Bracci n.e.; Bernardi 
9+4; CantagalU 5+8; Zorzi 
6+5; Lùcchetta 3+1; Giani 
6+4. Allenatore: Velasco. 
CAMERUN: Akono 5+1; Miei-
ctteu n.e.: Lappe 2+0; Den-
guess I +0: Bowen n.e.; Sadey 
n.e.; Ossosso 2 + 1; Monvoisin 
II + 1; Yoko 9+5; Bebine 
8 + 0; Tchamol n.e.; Onana 
n.e.. Allenatore: Netchai. 
ARBITRI: Torres (Venezuela) 
e Rothoff (Svezia). 
NOTE; spettatori 500 circa. Du
rata set: 18 minuti, 14 minuti, 
29 minuti Battute sbagliate: 
Italia 8, Camerun 10. 

Ciclismo, fl Giro del Piemonte prova generale per il Ix>rnbardia di domani 

D giorno del diluvio su due ruote 
Sotto l'acqua sfreccia Ballerini 
Franco Ballerini, 26 anni, compagno alla Del Tongo 
di Maurizio Fondriest, ha vinto il 78° Girò del Pie
monte battendo in volata il francese Rezze e Kim 
Andersen. Ballerini, che sta imponendosi all'atten
zione generale, ha vinto dopo 162 chilometri di fu
ga. Maltempo e tantissimi ritiri (compreso quello di 
Fondriest). Domani, con partenza e arrivo da Mon
za, si corre il Giro di Lombardia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO C E C C A M L U 

• f i NOVARA. Tutto in ordine. 
Dopo la parentesi straniera 
della Milano-Torino, l'Italia su 
due ruote toma a spolpare gli 
ultimi avanzi di questa ricchis- -
sima stagione ciclistica. Que- ; 
sta volta, ma non è una sorpre
sa, èrll turno di Franco Balleri
ni, t'ultimo emergente del cicli-' ; 
smo; Italiano. Ballerini, dopo 
una fuga di 162 chilometri, ha 
firmato l'albo doro del 78° Giro 
del Piemonte, classica un po' 
démodé ormai schiacciata dal 
rawicinatlsslmo (si corre do
mani) Giro di Lombardia. 

Non ci sono state grandi sor
prese. Il tempo, e questo lo sa
pevamo, è stato pessimo: ac-

?ua, acqua e ancora acqua, 
anto che se continua cosi, al 

Lombardia, saranno obbliga
torie pinne, maschera e muta 
subacque. Tutti I grandi, e an
che questo lo sapevamo, si so
no ritirati. Il primo a riemerge
re (dal diluvio) è stato Mauri
zio Fondriest dopo una cin
quantina di chilometri. Dopo 
Fondriest, è stata la volta di un 
altro gruppetto di pezzi pregia
ti che comprendeva Bugno, 
Chiappucci e Kelly. Infine, ulti
mo a mollare, il francese Mot
te! dopo circa 120 chilometri. 
Insomma una corsa per uomi
ni duri: su 197 ne sono arrivati 
49, una discreta decimazione. 

' Anche Ballerini non è stato 
una sorpresa. Quello che, una 
volta, era il gregario di Mauri
zio Fondriest, cista abituando • 
a questo exploit Negli ultimi 
mesi, difatti. Ballerini sta viag
giando come una McLaren: 
protagonista ai Mondiali in 
Giappone, primo a Montreal e 
alla Parigi-Bruxelles, un Giro di 
Campania e una lunga serie di 
buoni piazzamenti alle classi
che del Nord. Insomma: un 
emergente che sta studiando 
per diventare campione. Que
sta è l'opinione di Beppe Sa-
ronni, 11 suo ex capitano. 

Franco Ballerini, che ha ven
tisei anni ed è professionista 
dal 1986, dopo la corsa si è au
toanalizzato: «SI, è vero, sto an- ' 
dando molto bene. Gli ultimi, 
risultati mi hanno dato una 
maggiore convinzione nei miei. 
mezzi. Adesso, quando parte
cipo a una corsa, so valutare le 
mie possibilità. Sto imparando 
a conoscermi». • 

Paradossalmente, la crescita 
di Ballerini sta creando qual
che imbarazzo all'interno del
la Del Tongo. Ballerini, tanto 
per intenderci, ha firmato un 

contratto fino al '91 da 140 mi
lioni all'anno. Fondriest, il suo 
capitano, ne guadagna quasi 
500 e, per giunta, ha quel brut
to vizio di ritirarsi. Conflittualità 
o separazione? Secondo Balle
rini né l'una, né l'altra: «lo e 
Maurizio siamo amici, non ci 
dovrebbero essere problemi. 
Continuerò ad aiutarlo quan
do ci sarà bisogno, ma tanto 
c'è spazio per tutti e due». Con 
un congruo aumento di stipen
dio, insomma, il problema di 
Ballerini dovrebbe essere facil
mente risolto. 

La fuga di Ballerini è comin
ciata vicino a Gattinora, al chi
lometro 34. Un gruppetto di 
sette corridori che alla fine 
comprendeva, oltre a Ballerini, 
De Konig, Rezze e Andersen. A 
250 metri dal traguardo, l'ita
liano prendeva il largo prece
dendo Rezze e Andersen. 
ORDINE D'ARRIVO-1) Fran
co Ballerini (Del Tongo Colna-
go) che copre i 190 km in 
4h22'40"; 2) Rezze . (Rmo. 
Fra) st; 3) Andersen («Z», 
Dan) st; 4) De Koning (Pana
sonic, Ola) a 7"; 5) Beffe) (7 
Eleven.Usa)a2'33'. , . 

30 l'Unità 
Venerdì 
19 ottobre 1990 

1 


